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COMUNE DI ARNESANO

PROVINCIA DI LECCE

Via De Amicis C.A.P. 73010 -ARNESANO- Tel 0832-323813 Fax. 0832-323283 

REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI INCENTIVAZIONE INTERNA AI SENSI DELL’ART.113 DEL D.LG.S. N.50/2016 E SS.MM.II. DELLA PROGETTAZIONE INTERNA DI OPERE E

PER LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
P R E M E S S A

Al fine di promuovere ed incentivare i dipendenti per le responsabilità assunte e per le attività svolte in merito alle fasi attuative dei procedimenti per l’esecuzione di lavori pubblici, servizi e forniture e alla predisposizione di atti di pianificazione, si è ritenuto opportuno:
· Prendere atto del quadro normativo previsto dal “Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, approvato con Decreto Legislativo n.163/2006 e s.m.i. e il relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n.207/2010 e s.m.i., con particolare riferimento agli oneri riflessi e per quanto applicabile;
· Recepire il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
· perseguire una sempre maggiore qualità delle progettazioni e degli altri servizi tecnici d’ingegneria resi;
· rendere trasparenti le modalità di attribuzione ed erogazione dell’incentivo ai dipendenti.

Il presente regolamento si propone quindi come:

· strumento di recepimento e di adeguamento alle novità normative introdotte dal Codice degli Appalti, approvato con Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che, rispetto alla precedente legge quadro in materia di lavori pubblici (D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e dal relativo Regolamento di attuazione, approvato con D.P.R. n.207/2010 e s.m.i., Legge n.109/1994) ha ulteriormente approfondito e parzialmente riformato alcuni aspetti delle attività connesse alle fasi progettuali e realizzative degli interventi, nonché della definizione dell’incentivo previsto per il personale dipendente;
· strumento di valorizzazione delle attività dei dipendenti e delle loro responsabilità, in considerazione del fatto che nel concetto generale di qualità di un’opera pubblica, servizi e forniture convergono sia gli aspetti afferenti alla qualità tecnica dell’intervento (circoscritta agli aspetti progettuali ed esecutivi funzionali, architettonici, ambientali ed urbanistici e rilevabile attraverso parametri di standard tecnici), che gli aspetti relativi alla qualità del procedimento (che si esprime attraverso il rispetto dei tempi previsti e delle risorse finanziarie destinate, l’accurato controllo delle clausole contrattuali che regolano i rapporti con i soggetti esterni all’Ente, l’interazione e la collaborazione tra i Servizi coinvolti);
· strumento attraverso il quale perseguire una gestione dell’incentivo quanto più efficace, trasparente, rispondente alle effettive responsabilità derivanti dalle attività svolte dal personale dipendente, ed in grado di interagire operativamente con le procedure ed i programmi di controllo di gestione adottati nell’ambito del processo di organizzazione dell’Ente.

	PARTE I

INDICAZIONI GENERALI



Art. 1

OGGETTO

1. Il presente Regolamento disciplina l'istituto del fondo incentivante la progettazione interna di opere e lavori pubblici, di servizi e forniture di cui all'articolo 113 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., ; disciplina, altresì, la costituzione ed i criteri di ripartizione delle risorse per l'incentivazione del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) in caso di progettazione e direzione lavori esterne e del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) in caso di affidamento dei lavori servizi e forniture in concessione.

2. Le risorse di cui al suddetto comma saranno ricomprese all'interno delle risorse decentrate variabili per la contrattazione collettiva, come previsto dall'articolo 15 comma k) del contratto collettivo nazionale di lavoro del 1° aprile 1999 e dall'articolo 31 comma 3 del contratto collettivo nazionale di lavoro del 22 gennaio 2004.
Art. 2

DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente Regolamento si intende:

a) per “Codice degli Appalti” il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

b) per “Regolamento Generale”, il Regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto legislativo n.163/2006 in materia di lavori pubblici, approvato con decreto del Presidente della Repubblica il 5 ottobre 2010 n.207 e s.m.i. per quanto applicabile;

c) per “compenso incentivante”, la somma di cui all'articolo 113 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

d) per “Decreto” il Decreto del Ministero delle Infrastrutture 17 marzo 2008 n.84, il Regolamento recante norme per la ripartizione dell'incentivo di cui all'articolo 92 comma 5 dell’ex D. Lgs.vo n.163/2006 e s.m.i.;

e) per “Comune”, il Comune di Arnesano;

f) per “R.U.P.”, il Responsabile Unico del Procedimento previsto dall'articolo 10 del ex D. Lgs.vo n.163/2006 e s.m.i. e dall'articolo 9 del D.P.R. n.207/2010 e s.m.i., nonché il Responsabile dei lavori ai sensi dell'articolo 89 del D. Lgs.vo n.81/2008 e s.m.i.

g) per “opere” e “lavori”, “servizi” e “forniture”, tutti gli interventi previsti nel bilancio annuale pluriennale, nonché i loro allegati, approvati ed esecutivi ai sensi di legge, purchè rientranti nell'ambito di applicazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. sono compresi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che comportino la predisposizione di elaborati progettuali.

Art. 3

SPESA PER “COMPENSO INCENTIVANTE”
1. La spesa destinata alla corresponsione del compenso incentivante è inserita nel fondo di cui all'articolo 15 del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto regioni – autonomie locali – CCNL – in data 1° aprile 1999, come confermato dall'articolo 31, comma 3, del CCNL 22/01/2004 e dell'articolo 26 del contratto collettivo nazionale di lavoro per l'area dirigenziale del 23 dicembre 1999 e s.m.i. ed è iscritta nel Bilancio comunale ai pertinenti interventi.

2. Il “compenso incentivante” per opere e lavori pubblici, servizi e forniture, è incluso fra gli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori interventi al momento della previsione della spesa e, in particolare, nella quota complessiva, non superiore al 10 % (diecipercento) degli stanziamenti previsti per la realizzazione dei lavori pubblici, servizi e forniture, che il Comune deve destinare alla copertura delle spese necessarie per la stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti definitivi ed esecutivi, incluse le indagini geologiche e geognostiche, studi di impatto ambientale o altre rilevazioni, alla stesura dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza, e agli studi per il finanziamento dei progetti nonché all'aggiornamento ed adeguamento alla normativa sopravvenuta dei progetti già esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare dell'interesse pubblico alla realizzazione dell'opera, servizio e fornitura, come previsto dall'articolo 92 comma 7 del Codice degli Appalti.
Art. 4

CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE

DEL “COMPENSO INCENTIVANTE”

1. Il compenso incentivante è corrisposto al personale del Comune al fine dello svolgimento delle attività indicate all'articolo 113 del Codice degli Appalti, qualunque sia la categoria di classificazione del dipendente interessato e ancorchè lo stesso sia titolare di posizione organizzativa. 
2. Il fondo per l'erogazione del compenso incentivante ai soggetti interessati si intende comprensivo di tutti gli oneri riflessi, previdenziali e assistenziali connessi alle erogazioni, anche per la parte che è a carico del Comune.

Art. 5

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI, DEGLI INTERVENTI E

DEGLI ATTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA OGGETTO DI INCENTIVO

1. I progetti di opere o lavori pubblici, servizi e forniture, appaltati sulla base di un progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da ammettere all’incentivazione devono avere i caratteri definiti dal Codice degli Appalti (Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.), e dagli articoli dal 14 al 43 del Regolamento di esecuzione ed attuazione (D.P.R. n.207/2010 e s.m.i.) per quanto applicabile, ed in particolare, devono essere corredati degli elaborati progettuali inerenti alle specifiche categorie di opere, servizi e forniture previste nel progetto stesso ai sensi della vigente normativa. 
2. I progetti dei lavori di manutenzioni ordinaria e straordinaria appaltati sulla base di un progetto esecutivo su unico livello da ammettere all’incentivazione devono avere i caratteri definiti dall’articolo 23  del Codice degli Appalti, ferma restando l’obbligatorietà dei requisiti minimi previsti dalle vigenti disposizioni normative.

	PARTE II

RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO




Art. 6

“COMPENSO INCENTIVANTE” PER OPERE E LAVORI PUBBLICI, SERVIZI E FORNITURE
1. Il compenso incentivante di cui all'articolo 113 comma 3 del Codice degli Appalti è fissato nella misura stabilita dal successivo comma, da calcolarsi sull'importo a base di gara di ciascuna opera o lavoro, servizio e fornitura, comprensiva anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione, ed è ripartito fra i dipendenti, a titolo di compenso incentivante, per lo svolgimento delle attività indicate dal Codice degli Appalti.

2. Come previsto dal comma 113 comma 2  del D. Lgs.vo n.50/2016 e s.m.i., l'Amministrazione Comunale destina ad un fondo per la progettazione e l'innovazione delle risorse finanziarie pari al 2% (duepercento) degli importi posti a base di gara di un'opera o di un lavoro, di un servizio e di una fornitura.

3. Come previsto dall'articolo 113 comma 3 del Codice degli Appalti , l'80% (ottantapercento) delle risorse finanziarie di cui al suddetto fondo per la progettazione e l'innovazione è ripartito, con le modalità e i criteri adottati nel presente regolamento, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. Il restante 20% (ventipercento) delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l'innovazione, come stabilito dall'articolo 113 comma 4 del Codice degli Appalti, è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori.
· L’incentivo per opere o lavori pubblici, come previsto dall'articolo 5 del Decreto 17/03/2008 n.84, è stabilito nella percentuale massima del:

· 2,00% dell’importo a base di calcolo per interventi di importo complessivo fino a €1.000.000,00;

· 1,90% dell’importo a base di calcolo per interventi di importo complessivo maggiore di €1.000.000,00 e fino a € 5.000.000,00;

· 1,80% dell’importo a base di calcolo per interventi di importo complessivo maggiore di €5.000.000,00 e fino a € 25.000.000,00;

· 1,70% dell’importo a base di calcolo per interventi di importo complessivo maggiore di €25.000.000,00 e fino a € 50.000.000,00;

· 1,60% dell’importo a base di calcolo per interventi di importo complessivo maggiore di €50.000.000,00.

4. Il Responsabile del Settore Tecnico comunale competente con proprio provvedimento determina per ciascuna opera o lavoro pubblico, servizio e fornitura, il gruppo di lavoro, individuando i dipendenti cui affidare le attività elencate nell'articolo 113 del Codice degli Appalti. L'atto di conferimento indica, altresì, oltre al nominativo del/dei dipendenti incaricato/i, la misura del compenso incentivante, le modalità per l'espletamento dell'incarico, i tempi per l'espletamento di ogni singolo incarico e la misura della penale da applicare per ogni giorno di ritardo rispetto al termine assegnato.

5. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo, come previsto dal Decreto:

a) il Responsabile del Procedimento;

b) il/i tecnico/i che in qualità di progettisti titolari formali dell'incarico e in possesso dei requisiti del Codice degli Appalti assumono la responsabilità professionale del progetto firmando i relativi elaborati;

c) il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs.vo n.81/2008 e s.m.i. ;

d) gli incaricati dell'ufficio di direzione dei lavori e dell’esecuzione del contratto;

e) il personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo e della certificazione di regolare esecuzione, al quale, in entrambi i casi, non è dovuto ulteriore compenso, fatto salvo il rimborso delle spese autorizzate e documentate;

f) i collaboratori tecnici che, pur non firmando il progetto o il piano di sicurezza , redigono su disposizione dei tecnici incaricati elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto (disegni, capitolati, computi metrici, relazioni) e che, firmandoli assumono la responsabilità dell'esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, dati economici, contenuti tecnici, contenuti giuridici nell'ambito delle competenza del proprio profilo professionale;

g) il personale amministrativo, nonché l'ulteriore personale diverso da quello tecnico incaricato che, pur non firmando il progetto, partecipa direttamente, mediante contributo intellettuale e materiale all'attività del responsabile del procedimento, alla redazione del progetto, del piano di sicurezza, alla direzione dei lavori e dell’esecuzione del contratto, e alla loro contabilizzazione, previa asseverazione del dirigente, ovvero dello stesso responsabile del procedimento.

6. L'individuazione dei dipendenti cui affidare gli incarichi deve essere effettuata avendo riguardo al grado di professionalità, di esperienza e di specializzazione richiesto dal singolo intervento e, ove possibile, secondo un criterio di rotazione.

7. Il compenso incentivante è ripartito fra i dipendenti interessati sulla base di quanto previsto dal precedente comma 2 ed in base ai criteri di cui alla successiva Tabella “A”, secondo le ripartizioni disposte dall'articolo 5 del Decreto 17/03/2008 n.84.

TABELLA A

Ripartizione dell'incentivo
	Responsabile Unico del Procedimento

(R.U.P.)


	10,00%



	Incaricati della progettazione e loro tecnici collaboratori


	50,00%



	Incaricati della redazione del piano di sicurezza e loro tecnici collaboratori


	15,00%



	Incaricati dell'ufficio di direzione dei lavori e dell’esecuzione del contratto

	10,00%



	Personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo e della certificazione di regolare esecuzione
	10,00%



	Personale amministrativo, nonché l'ulteriore personale diverso da quello tecnico incaricato che, pur non firmando il progetto, partecipano mediante contributo intellettuale e materiale all'attività del responsabile del procedimento, nonché alla redazione del progetto, del piano di sicurezza, alla direzione dei lavori e allo loro contabilizzazione


	5,00%




8. In considerazione delle ulteriori figure tecniche e/o amministrative che svolgono attività di: “supporto al R.U.P.” nello svolgimento di quanto previsto dalla vigente normativa e di “assistenza alla direzione dei lavori e dell’esecuzione del contratto”, si specifica nella Tabella “B” l'incentivo da corrispondere in considerazione dell'aliquota fissata per ciascuna figura professionale:
TABELLA B
	Responsabile del

Procedimento
	10,00%
	R.U.P
	80,00%

	
	
	Supporto al R.U.P.
	20,00%



	Incaricati dell'ufficio

di direzione dei

lavori e dell’esecuzione del contratto
	25,00%
	Coordinatore della sicurezza


	20,00%



	
	
	Direttore dei Lavori e dell’esecuzione del contratto
	50,00%



	
	
	Assistenza alla direzione dei lavori
	30,00%


9. Qualora un incarico è affidato a più dipendenti in possesso dei requisiti, l'incentivo relativo andrà suddiviso tra gli stessi in parti uguali.

10. L'incentivo è calcolato nel limite massimo di cui al precedente comma 2 sull'importo posto a base di gara dell'opera o del lavoro, del servizio e della fornitura, da appaltare, aumentato della parte di somme a disposizione eventualmente previste per lavori, servizi e forniture da affidare separatamente dall'appalto principale o in economia, in ogni caso al netto dell'I.V.A., come previsto dall'articolo 3 comma 1 del Decreto 17 marzo 2008 n.84. Concorrono alla formazione dell'importo a base di gara, per il calcolo del compenso incentivante, anche gli oneri per la sicurezza ed il costo della manodopera pur non soggetti a ribasso di gara.

11. Non concorrono alla definizione dell’importo a base di calcolo:

a. le eventuali somme a disposizione per spese tecniche accessorie inerenti al progetto o all’esecuzione del lavoro;

b. le somme a disposizione per IVA, arrotondamenti, imprevisti;
c.  le somme a disposizione per espropri e/o acquisizione di beni immobili;
d. le somme destinate per l’acquisizione di beni mobili, ovvero per acquisto e posa in opera di beni mobili, nel caso tali attività non richiedano apporto progettuale.
12. Qualora nella progettazione interna il R.U.P. coincida con altre figure rientranti nell'incentivo, le singole quote di competenza sono cumulate.
13. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai dipendenti del Comune, in quanto affidate a personale esterno all'organico dello stesso, costituiscono economie di spesa, come stabilito dall’art. 113 del Codice degli Appalti.
14. Sono di norma esclusi dall’incentivazione eventuali progetti di variante, perizie suppletive e simili, eccetto i casi in cui le varianti al progetto siano dovute a modifiche dettate da intervenute esigenze suggerite dall’Amministrazione e abbiano un importo superiore al 10% dell’importo dei lavori a base di gara.
15. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal Responsabile del Settore Tecnico comunale competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai dipendenti incaricati, come stabilito dal  Codice dei Contratti.
Per l'espletamento delle attività di progettazione la liquidazione è effettuata in due fasi:

la prima, pari al 60% dell'importo dovuto, ad avvenuta approvazione del progetto posto a base di gara e la seconda a saldo ad avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione.

Per l'espletamento delle attività di direzione dei lavori e dell’esecuzione del contratto e di collaudo la liquidazione è effettuata successivamente alla redazione dello stato finale ed alla redazione dei collaudi e/o emissione del certificato di regolare esecuzione.

16. Il personale incaricato della progettazione e quello che partecipa nelle varie fasi potranno svolgere l'incarico anche al di fuori dell'orario di lavoro; tuttavia le ore eccedenti tale orario saranno retribuite nelle misura e alle condizioni previste dal contratto collettivo, solo se preventivamente autorizzate secondo le modalità vigenti, nei limiti della quota stabilita contrattualmente, ovvero nei limiti stabiliti a qualsiasi titolo con disposizione amministrativa, così come previsto dall'articolo 4 comma 5 del Decreto 17/03/2008 n.84.
17. In caso di incarichi e/o progetti esterni è comunque riconosciuta al Responsabile del Procedimento la quota del compenso incentivante spettante a quest'ultimo.

La liquidazione dell'incentivo è effettuata in due fasi: la prima, pari al 70% dell'importo dovuto, ad avvenuta approvazione del progetto posto a base di gara, e la seconda a saldo ad avvenuta emissione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

18. Qualora i dipendenti del Comune abbiano redatto solo alcune fasi della progettazione, fermo restando la ripartizione di cui al precedente comma 6, l'aliquota di cui alla tabella “A” viene calcolata, come previsto dall'articolo 6 del Decreto, come di seguito:

- redazione progetto preliminare: 20%

- redazione progetto definitivo: 40%

- redazione progetto esecutivo: 40%
19. L'incentivo viene liquidato anche per prestazioni parziali o totali di progetti di opere, servizi e forniture redatte per la partecipazione a richieste di finanziamenti e/o bandi nonché previsti nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche/Programma biennale degli acquisti che non hanno avuto attuazione, purchè l'abbandono del progetto non sia derivato da errori od omissioni del gruppo di lavoro come definiti dalla legge. In materia si applicano i principi previsti dalla legge e dalla giurisprudenza per gli incarichi professionali in materia.
	PARTE III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI


Art. 7

NORMA TRANSITORIA

1. In riferimento alla esecuzione delle opere e lavori pubblici, dei servizi e delle forniture, le presenti disposizioni non potranno applicarsi a quelli per i quali, alla data di esecutività del presente Regolamento, non sia stato ultimato l'iter di conclusione dell'intervento (omologazione da parte dell'Ente finanziatore, emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione).

Art. 8

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento, previo parere della Delegazione trattante in sede di contrattazione decentrata, entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla esecutività della deliberazione che lo approva.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni previste dal Codice degli Appalti Pubblici di lavori, servizi e forniture, approvato con D. Lgs.vo n.50/2016 e s.m.i., il Decreto 17/03/2008 n.84, nonché le disposizioni del C.C.N.L. vigente nel tempo.

